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Il manifesto dell’imperatore d'Austria, 
si sbriga. in. poche parole di noi. Ai po- 
poli della. monarchia austriaca i quali bras 
meranno sapere perchè l’Austria si trovi 
imoegnata ‘ad’ un ‘tempo in una guerra 


coll’Italia e colla. Prussia; esso spiega con ] 


molta accuratezza la raginne del dissenso 
con: quest’ultima; in quanto all'Italia. nen 
ne dice alcuna e si accontenta di accene 
nare che noi abbiamo spiato un° occasione 
di farle la guerra, alla quale non avevamo 
nemmeno un pretesto. 

Aspettiamo, sino a'che ne abbiamo il 
testo sott'occhio, per vedere severamente 
sia stato adoperato il termine di rapina, 
assai difficile a. giustificarsi per. parte, di 
chi. porta, per. insegna. un? aquila bicipite; 
Sarà\.il ‘caso invallora di dimandare se è 
ladro colui, che ‘vuole ricuperare il' sto, 0 
chi it maltolto rifiuta al legittimo sno, pos- 
sessore. Lasciamo . le. frasi. e. veniamo,.al 
sodo, 

Se con questo l’imperatore d’Austria'ha 
voluto dire ché della guerra non avevamo 
una ragione oggi più forte che ieri,..esso 
disse giusto. Lo stato -delle nostre relazioni 
coll’Austria fa,qualedoveva essere, di guerra 
o preparata o combattuta, perchè fra ’Au- 
stria emoi.s’innalza per fstalità wn'dissenso 
così gigante che nessuna abilità diplomatica 
varrebbe a pillisre. Essa, possiede, in 
forza dei trattati, una porzione «del no- 
stro territorio, che noi vogliamo liberovin 
forza del diritto nazionale. 

E tutti i popoli dell’Austria. conoscono 
questo dissenso, talchè era inutile .che l’im- 
peratore loro lo spiegasse. Ma .quello..che | 
giusta. il, nostro ‘avviso: meritava gli si 
spendesse intorno qualche parola, era il 
nesso che si vuole stabilire dall’impera- 
tore fra la sua politica interna ed estera; 
era il rapporto..che si. vuol. far. dipendere 
dal arionfo degli eserciti per cui J’integrità 
della monzrchia si legherebbe alle‘ costi- 
tuzionali franchigie secondo cui deve es- 
sere governata. se 

L’Austria non, è. avara, di. promesse li 
berali quando .si-trova.ingolfata negli ve- 
stremi cimenti. Basterà rammentare il pro- 
gramma liberale trombettato dal 1809 al' 
1843 a tutti i popoli del mondo, e basterà 
per l’erudizione degli attuali sudditi au- 
striaci mettere a confronto. quelle larghe 
promesse call’attendere corto verificatosi 
dal 41815 in poi.‘ î 

Ma seriza bisogno di rimontare così in 
alto, noi abbiamo gli ultimi anni della po- 
litica austriaca, mentre nessuna potenza la 
minacciava; e possiamo; domandare quali 
sono: le.traccie di quel costituzionalismo 
che l’imperatore dice essergli stato gua- 
stato ‘a mezzo dalle complicazioni guer- 
resche ! r 

Certamente l’imperatore dirà chela colpa 
‘non fn.sua, ma'delle popolazioni, le quali 
non sapevano accontiarsi allo statoto ‘ideato 
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Un foglio arretrato centesimi 10. |. ì 


{ è adesso,;i; popoli nonstedeschi si vedreb- 


bero anche più minacciati nella influenza 
cui agognano, e loro non resterebbe altro 
che agitarsi. convalsi‘ed. impotenti: sotto 
quel giogo che .colle loro mani .si;sareb- 
berofabbricato. Le franchigie costituzionali 
sarebbero! rese ancor più impossibili di 
quello chel farono sin qui, e così sa- 
\Tebbe ad un tempo ferito a morte il prin- 
cipio della nazionalità e quello della li- 
bertà. 

Tutti-quelli che amano la patria tede- 
sca non possono far voti che pel ‘trionfo 
della causa prussiana; tutti quelli che a- 
mano; la, libertà non possono: lusingarsi 
che essa abbia ad uscire: avvantaggiata 
dalla vittoria dell'Austria, a' favore: della 
quale sta tutta quanta la reazione europea. 

Siamo pur troppo in un momento di 
strane, confusioni, e.quando vediamo; tutta 
una scuola di liberali francesi ed anche 
inglesi schierarsi in campo a pro dell’Aù- 
stria, ‘abbiamo bisogno di ricorrere alla 
lettura del Monde, della Civiltà Cattolica 
edi tutti gli. altri, periodici, che sono.i 
più genuini ed autorevoli interpreti/ della 
reazione clericale-legittimista d'Europa, per 
assicurarci che non siamo. noi che ab- 
biamo le traveggole. No, l’Austria non ha 
mutato; è. sempre l’ àncora.a cui. si, affi-: 
dano coloro che sognano ‘il ritorno. del 
passato ed il nuovo proclama dell’impera- 
tore, calcato su quello dell’arciduca Gio- 
vanni [nel 1809, promette a, chi non si la- 
scia ‘abbindolare dalle frasi; niente. di: più 
di quanto venne mantenuto dell’altro. 


Pubblichiamo il seguente dispaccio telegra- 
fico da Vienna 16 giugno 1866, nel quale si 
trova un sunto più copioso del manifesto im- 
periale austriaco: 


« In mezzo all’ opera di pace, intrapresa da: 
S. M. per gettare le basi d'un. ordinamento co- 
stituzionale, che consolidasse la ‘unità. ela. pos: 
sanza della monarchia, il suo dovere di sovrano 
le ha imposto di chiamare sotio le armi l’intero 
esercito. 7 

« Alle frontiere dell'impero, al sud ed'al nord, 
stanno le armate di due nemici, collegatisi nel- 
l'intento di scuotere l'Austria nella sua posizione 
di. potenza (europea: 

« Nè all'uno. nè all’altro venne-dall’ Austria. 


“| dato motivo di guerra. — Sua Maesta ha sem 


pre riguardato come uno dei primi e più sacri 
suoi doveri di regnante, quello di conservare 
le benedizioni della pace ai popoW dell'Austria, 
ed h% ‘sempre’ messa ogni cura ad adempiere 
fedelmente un talidovere. 

« Ma l'una delle poienze nemiche non abbiso» 
gna di una ragione ydi.guerra;-— aVida di ra- 
pina, per essa l'opportunità..è il.titolo, 

«.Or son due anni, una parte dell'esercito au- 
striato, in alleanza colle truppe prussiane, che 
oggi gli stanno di fronte come nemiche, traeya 
aî lidi del'imare det Nord. Sua" Maestà si era 
fatta compagna d'armi alla Prussia per salvare 
diritti:fndati sopra 'trattati, per proteggere una 
minacciata, popolazione alemanna,.per contenere» 
entro i più stretti, limiti i mali della in-vitabile; 
guerra, “e per guadagnare durevoli garantie di 
pace a pro dell'Austria, della Germania e. del. 
l'Europa. 

&! Aconquiste l'Austria non mirava. — Essa 
non ha colpa alcuna nella dolorosa serie dilin- 
fauste!(complicazioni le quali non avrebbero po- 
tuto.avvenire, ser egualmente disinteressata fosse 
stata ia; Prussia, e che, evocate da intenti di e- 
goismo, divennero pel gove:no, di 6. AL insoluz, 
bili pelle vie pacifi » 


dal signor Sehlerlitigy"6 noi, volendo,gs- 
sere giusti. anche .col nostro. avversario, 
diremo; che..in qualche» parte: ha: ragione. 
“Ma la causa «peroni Uas costituzione non: 
prosperò nell'impero austriaco prova ap- 
punto contro le promesse poco compro- 
mettenti ‘che’ limperdiore Bandiste nel suo 


La ragione sola. pera. quale..Jax costi- 
tuzione in Austria non può essere una co- 
stituzione vera, è perchè le. diverse razze 
della monarchia non sono fuse fra;lorox 
Lasciando. ur.da. parte.la. Venezia, per 
la qual den vi-può ‘essere transazione. 
‘alcana, tutti gli altri; popoli della: monur- 
chia conservano verso la razza tedesca, 
che naturalmente è la predominante, una 
denza invincibile, la quale spiega il.con» 
i ungheresi, dei croati, dei boemi 


Se la vittoria arridesse ‘alld’‘ariti 20: 
striache e to tedesco dell'impero, 
“ne ustissé ‘ancora più fortè di quello che 


LI 
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Îl'inanifesto fa poi cenno dell'andamento delle» 
trattitive Corse dapprima. colla P 
cole afite ‘rimdî' pienza per 1 
dellapatei — tfuttative; chè fallirono , perchè 
non'si' volle ammettere, ‘quitito’")' Austria sup 
porievay.che cioè ‘i ‘tentitivi di accomodamento” 
della; Conferenza;teuropea; dovessero: prendere 
le.mosse. dal. diritto pubblico d' Europa, © dai 
sussistenti trattati. Da. ciò. essere evidentemente» 
constatato . che. le conferenze stesse; giamioni 
ayrebbero condotto alla conservazione, ed; aly 
consolidamnto' della pace. pre 
Indi il'manifestò énuthera gli atti di violenza 
commiessi“dallà “Prussia coll eutiata delle sue 
tappe 'netl’Holstéia; coll’aver ‘dispersa l'Asséui* 
blea degli Stati convocati: dall imperizle lùogo- 
tenente, ‘è coll’aver: costretta la guarnizione at- 
striaca a ritirarsi: dinanzi alla. preponderanza di° 
una declupa forza. Rileva come la” Prussia, 
siquarciando, il nesso nazionale della Germania, 
abbia dichiarata Îa propria. sortita dalla Confe- 
derazione, ed abbia proceduto con forza. mili- 
tare‘ contro ‘i sovrani Fedéli alla medesima. 
Dopo? ciòil manifesto *imporiale proseghe con 
questerparole 1 


"ca Cosè divenuta'inevitabile la più funosta 


«delle guerre, una‘ guerra fra-popoli tedeschi. A 
«Irender:contodi tutti. quei mali che essa-ap- 
«porterà, fante famiglie.e paesi, 10 chiamo co* 
«loro che Ja provocarono, dinanzi al tribunale 


« della storia, e dell'eterno onnipossente Iddio. | 
« Io scendo nel: campo «colla fidanza che è 
figlia della giusta causa; conscio edi forza 
che sta in. un-grande impera ;.dove uu solo 
pensiero anima il principe #d il popolo), — il 
pensiero. del buon diritto del’Austria, — rin 
francato nell'animo, all'aspetto del mio valo 
roso ed agguerrito esercito, Che forma il ba- 
luardo, contro il'quale si romperantio i ne: 
mici dell'Austria, 6 coll’occhio #wolto di miei 
fedeli 'popolî; i quali, concordi, risolati, »e 
pronti ad ogni'Isagrificio; a me innalzano ‘lo- 
sguardo. 
«Da un solo sentimento sono «compresi gli 
abitanti, de’ miei. regni e dominii, dal senti 
mento di colleganza, e della forza che sta 
nell'unione, — e dallo sdegno per così inau- 
dita infrazione di diritto. 
é Doppiamente mi duolè che l'opera dell’or- 
dinamento costituzionale’ non ‘sia per anto 
giunta ‘a tale, che, în un'momento così grave 
e in pari tempo-così solenne, io possa riunire 
intorno al mio.trono i rappresamtanti dî tutti 
i miei popoli. Privo per ora di:questo appog» 
gio, sento: però. tanto più. profondamente il 
mio dovere, di sovrano,.ed è tanto più forte 
in me il proposito, di assicurario al mio re- 
gno per ogni avvenire. 
«Non saremo soli in questa ‘lotta. I ‘principi 
edi ‘popoli della: Germania conoscono‘il pe- 
ricolo che minaccia la loro libertà ed indipen> 
denza: Come noi stiamo ‘in armi a difesa ‘dei 
beni i. più sacri ai popoli; ‘(così pureri nostri 
confederati. 
«.Ci;fu.fatta forza per dar di piglio alle armi, 
Ebbene; ora che le abbiamo imbrandite , non 
dobbiamo; nè vogliamo deporle, prima. che 
sia assicurata al mio impero, come agli altri 
Stati confederati della Germania, il libero svi- 
luppo interno, e consolidata di nuovo la loro 
posizione di potenze in Europa. 
< Ma non'solo sulla nostra unione e forza ri- 
posi la nostra fiducia e speranza. Io le ri: 
pongo più in alto; nell’onnipossente e giusto 
Iddio, cui ;la-mia casa dalla sua origine ha 
servito. e,che mon abbandona chi, in giusti» 
zia, a lui'si affida, Da.lui voglio implorare a- 
iuto e. vittoria, e chiamo i miei popoli.a farlo 
con.me. » : 
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BULLETTINO: DELLA GUERRA 


Il telegrafo ci annunciava. ieri. un, pri- 
mo: scontro. fra. le due parti. guerreg- 
gianti in Germania. Le truppe dell’Assia 
vennero respinte dai prussiani che mar- 
ciavano da Giessen (aell’Assia Darmstadi) 
su Francoforte. . 

Un combattimento di avamposti ha pure 
avuto luogo. sul. confine della Boemia. 
Rumburg; ove esso avvenne, è una pic- 


“cola città su l'estremo confine sette.tro-| 


nale della Boemia, verso la Sassonia, a 
quasi eguale distanza (circa dieci miglia 
geografiche) al sud di Lobau e al nord- 
ovest di Zitiau, nella Sassonia, oye sono 
ammassati i prussiani. 

I prussiani e gli su!triaci si trovavano 
pure difronte nelle vicinanze di Troppau, 
sul confine nord-est della Slesia austriaca 
coni la Slesia prussiana. Troppau è al nord- 
est di Olmiitz, quartier. generale degli au- 
sfriaci, al. sud-est. di Neissen e al sud- 
ovest.di. Gleiwitz, v'era concentrato il 4° 
e- principale esercito: prussiano (5° e 6°, 
4% e 2° corpo), ea quasi eguale: distanza 
dà'questi ire punti (circa 4% migha geo- 
grafiche). È 


Si legge nella France-del 18: 

« Un dispaccio particolare ci anmunzia che 
l’esercito sassone ha' operata la sua riunione 
coglî austriaci. » —_ 

Sinebge: nella Gazzetta ‘di Vienna dell 

HT. tendnte:generale' bavafeso “von der 
Tatti ‘partì; feviséra, unitamiente"Òal teti. mar: 
Hewikstein; per il quartier Fenetalé aistriaco 
del'nord: » a 


to o calza citati 


CORRISPONDENZE. ITALIANE 


NapòLI; 17! gitigno:!= I senatori: che tro- 
vansi ‘a Napoli hanno! ricevuto ‘Y’ifvito di 
recarsi a Fiirenzè ‘onde assistere» alla‘ discus- 
sione delle leggi ‘împortaniti “che avranno a 
trattarsi ‘in’ Senato. Alcuni si sono già messi 
in ‘viaggio; altri si dispongono -a seguirli lu- 
nedì o martedì. Tutti sembrano do accordo 
nel respingere l'imposta sui titoli di rendita 
al portatore y votata: dalla Camera deî? depu- 
‘tati. Non così però per' quel’ che' concerne 
la legge sulle. corporazioni” religiose: Alcuni 
o par coscienza 0 per considerazioni di op- 
portunità' non ‘credono di dovere dare. ad 
essa il loro voto. Il clero e più di ctutti i 
frati: sono» infaticabili: nell’accattars voti contro 
la degge. Misrisulta «che ‘più d’ una signora 
sivè fatta antagonistassfegatata di sillatta di- 
sposizione»legislativa e ciò ad istigazione del 


confessore o del parroco. Vi sono dei sena- | 


tori che alla. lettera sono. tra ilemartello e 
l’incudine; in varie famiglie’ dall’ approva- 
zione 0 dal rigetto della legge dipende quasi 
la pace domestica. Oh i frati sono ‘maestri 
in simili'intrighi ! 

-Le ire. di qui sono un nulla in confronto 
di quelle che-si. manifestano in tutti i modi 
2 Roma. Il: papa non: può sentire; a' parlare 
di questa soppressione senza andare in'istan= 
descenze. Una volta versava dei fiumi: di la- 
grime, per simili: cose, ma pare che ora le 
fonti Si sono essicate, oppure che ‘abbia tro- 
valo più confacente alla-sna “salute di can- 
giare sistema. In tutte le chiese:di Roma si 
sono fatti tridui ;e ‘novene per implorare 
l ‘aiuto dello Spirito. Santo \inrquesta bisogna. 
Visto che le fatte preghiere non hanno punto: 
illuminato gli. onorevoli rappresentanti del 
popolo, hanno ora' rivolte tutte le loro bats 
terie terrestri e. spirituali contro i signori 
del Senato. (Ad, onta che «siano riusciti ad 
assicurare ai loro interessi qualche voto; al- 
meno essi lo dicono, nen hanno però grande 
fiducia nel complesso dell’ augusto consesso, 
giacchè in esso è pure entrato il soffio. ri- 
voluzionario e molti dei' senatori apparten- 
gono anima e corpo ‘ai nemici di Santa Chie” 
sal: Con queste giaculatorie quella’ buona 
gente crede di ‘potere arrestare!il movimento 
nazionale e non s' accorge che a meno di 
un cataclisma politico , cosa affatto improba- 
bile al moto con cui tulto è disposto, l’'Ita- 
lia andrà avanti per la strada che si è trac- 
ciata senza guardare punto chi le sì getta 
fra le gambe. 

Ho avuto testè delle notizie fresche!‘ frè- 
che della corte del palazzo Farnese. Lé cose‘ 
colà vanno piuttosto maluccio, malgrado: che 
vi si voglia affettare un contegno ilare e sod- 
disfatto. Da quanto si è potuto raccogliere 
Francesco II comincierebbe a difettare del 
nerbo più potente per fare la guerra; è da- 
naro. Anche nelle casse di S. M. in partibns 
si è manifestata la crisi finanziaria che tocca 
quasi alla così detta bolletta. Sia per questo 
motivo 0 perchè lo zelo per la causa del 
pretendente si sia rafireddato moltissimo in 
Europa, il fatto è che gli sforzi fatti sin qui 
per radunare un numero imponente di bri- 
ganti sono quasi andati falliti e che alla fron- 
tiera dalla parte di Ceprano e di Isoletta gli 
assoldati sono ben pochi. L*ex-re cerca di 
rianimare il coraggio dei nuovi eroi, ma la 
riuscita non corrisponde al desiderio. Con 
questo scopò, «a quanto pare, egli si è recato 
un’altra volta a Tivoli e precisamente, nel 
giorno precedente alla partenza delle bande 
per la frontièra abruzzese. Molti poi di coloro 
che erano stati arruolati per una spedizione 


a ie, sono già sbandati, non 
volendo assogTeuarsi ana QIscipuna:oiv dI7 


sarebbe tentato d’ introdurre fra di. loro. 
Un’ altra amarezza ha avuto in questi giorni 
quel' povero signore, nella poco felice riu- 
scita del tentativo capitanato dal sergente 
Bosco sulla frontiera del Chietino. Questa 
banda può fin d'ora considerarsi come. di. 
sciolta, avendo la massima parte ripassato il 
confine ed il rimanente essendo inseguito da 
vicino dalla truppa e dalle Guardie nazionali, 
le quali in questa circostanza si comportarono 
benissimo. 

Nell’ interno grandi notività non ve ne 
sono. Tutto procede regolarmente e tranquil- 
lamente. borbonici sono temuti d’ occhio, ma 
non molestati, se si rassegnano ‘a ‘condurre 
una vita allo infuori da qualsiasi’ intrigo 0 
mena reazionaria. 

Quasi tutti i giorni qualcuno degli arrestati 
precedentemente. viene posto in libertà, non 
senza ‘pet; iare luro passare sottomissione 
di ben condursi per l'avvenire. Il clero, come 
già vi dissi in altra mia, è assai: spaventato 
dell'andamento che prendono per esso le-cose 
in' Napoli, e quindi procura' di trovare una 
occasione per tranquilizzare; le: autorità. poli- 
tiche sul suo conto; essendosi delto che nelle 
sagrestie e nelle chiese, sotto il ‘pretesto di 
religione si cospirava contro il'Governo, la 
Curia arcivescovile ha deciso che sisareb- 
bero soppresse le conferenze religiose che 
solevano aver luògo in buon numero di par- 
rocchie ed anche nelle chiese e cappelle più 
cospicne.. Inoltre quasi tutte le. chièse è 
stato . affisso. un. avviso ai fedeli di, badare 
bene che la Casa del Signore è fatta per pre- 
gare e non, per andare a trattare. allari mon= 
dani, ed. estrangi-alla-religione, soggiungendo 
il biglietto che appunto per questo. poco TI- 
spetto alla Chiesa ed alle sue prescrizioni 
erano nate negli ‘ultimi tempi tante calamità 
e tanti danni alla Religione di Cristo! Seb- 
bene questo” fatto non si possa considerare 
ohe come un alto: dettato dalla; paura, tulta- 
via è bene tenerne conto perchè serve an- 
ch’esso ad indicare quale sia la situazione 
delle cose dopo chè il Prefetto ha disorga- 
nizzato il partito ‘cletico-borbonico. 


Rom, 7 giùgno. — Anche noi avremo 


| una specie di cambiamento .di ministero; ‘s@ 
riesce al cardinal Antonelli‘ di'levarsi dagli e 
impicci, e se al Pipa riesce di trovare ult 
altro cardinale che voglia sobbarcarsi al peso! 
Che, Antonelli abbia rinunziato al'carico ché’ 
sopporta da tanti anni, egli, è, certissimo, e.. 
la ragione che adduce :è la indebolita salute. 
Ma a voler credere a quelle voci che. girano, ? 
Antonelli ‘si ritirerebbe dalle fascentie , per- 
chè il Papa reciterà in”allocnzione» piena ‘di? 
acrimonia nel prossimo concistoto. Gli vud=> 
mini politici lo sconfortano dal manitestare! 
al mondo cotanta stizza, nata dalle male con-.' 
dizioni dell'Austria e del dominio temporalé,. 
Egli poi vuol fare di suo cervello;. e perchè.. 
Antonelli ‘pensa che ne scapili la; dignità 
della sede apostolica, se'ne viol lavare le 
mani. Si aggiunge che”tre' cardinali sono» 
stati invitati a succedere nell’onorevole vinea-> 
rito, e tte abbiano rifiutato l'otdté* onde” 
non resta che fare assegnamento ‘st 
ziente cardinale Altieri o. sulla’ benign 
Antonelli che pregato e scongiurato ritiri la 
minunzia. 

La lettera ‘ politica dell'imperatore: Napo- 
leone ha ‘fatto ‘andare in bestia ‘i nostri con». 
servatori. Il De Merdde” hi” esclaniato che 
ariderà fra gli egiziani o gli ‘etiòpî a predi: > 
care il vangelo per esser lofitàno' dallé nò-" 
vità che si aspettano e preparano ‘in Europa. 
Questo illustre ‘prelato ha. detto; ciò,» perché. 
gli:sarà conferito il titolo ‘ di arcivescovo» in; 
partibus, ed è un prelato che'vuole andare . 
nella sua sede, checché ‘avvenga’ di lai” 

In questa settimana prossima una’ ‘nave’ 
pontificia a ‘vela porterà 48° briganti spa- 
gnuoli alla loro patria; ed essì s’imbarche-' 
ranno di nuovo per torzare in Italia al set-' 
vizio di Francesco IL Essi.furono presi, fra 
briganti di campagna ; e visto che, non .eb-. 
bero commesso delitti nel Pontificio; furono 
ben trattati’, ‘è non' sapendo che’farne li si» 
rimandano in ‘Ispagnia. Le bandevbrigante=" 
sché ‘per ‘altro sequestrarono in campagna» 
un certo Fuochi di Cori possidenté, ed hanno 
apprezzato la sua libertà diecimila scudî. A 
Vetralla sono stati. fatti altri, sequestri di uo-* 
mini. 

Mercoledi ‘il signor‘ Sattiges ambasciatore. 
dì Francia dette ‘un’ convito, Sedetano a. 
mensa quasi tutti ‘personaggi forestieri; uno» 
dei quali riferì quindi ché nei' discorsi poli 
tici sulla, quistiona romana; l'ambasciatore” 
disse che pel giorno undici dicembte’ non” 
vi deve essere: più a. Roma alcun soldato’ 
francese, e-che la ‘convenzione di settembie * 
non potrà essere minimamente, modificata 
dalle guerre che' stanno per%rompersi, e da 
qualunque avvenimento: 
sr Ret AOP RI 
triduo solenne nella chiesa di S. Carlo; Sie 
mile. a. quello che egli fece ‘far parimente | 
alla vigilia della guerra del 59. Si ‘prega la 
Divinità e s'invocano le-ire, del, cielo contro" 
la nazione © i concittadini ; e, perchè la de- 
vozione in queste. preghiere. sia più, fervo- 
rosa, Pio TX fa regalo di molte indulgenze a, 
chi vi interviene. Gli italiani vinceranno come» 
nel 59, e soffriranno* quindi ‘che»sidica: 
Victriv causa Deis placuit, sed vieta |\Catoni $° 
e ciò dicono ad onore dei nostri avversari 
politici. 


chimica print 


Riceviamo Ja seguente” bellissima. lettera ,, 
pastorale di monsignor ‘Alessandro Ottaviano 
Riccardi dei conti di Netro, ‘vescovo dirSar 
vona e Noli, ecc. ect., al'clerò evpopole 
della sua. diocesi: 


Non ha molto sncora*F: e Fin GC. Comi, 
che per circostanze eguali alle” presenti. nai fan 
cemmo appello alli zelò ed'all»caritài di vimati; 
voi perchè. voleste suvvenire ai bisogni di tante» 
famigliè, che, senza‘ colpi ivo, ‘erario’ ridotie a 
gravi strettezze. Quell'invito accolto ‘allora con. 
affetto da voi, ci da‘ora buona fiducia che, nom 
sarete per corrispofiilere did ‘minor: premura 
e generosità a questo' secondo. Néssuno di voi 
ignora che le p litiche complicazioni, a f,gravi» 
pericoli di guerra dai Quali si trova: minacriato 
lo Stato, hanuo indotto il Governo del:Reva- ri. 
chismare sotto le'baudiere»le diverse classiedi 
contingenti’ che:già ‘erano ia congedorillizitato, 
e ad accettare”shi volontariamente: si ofletivara 
dividere cinesi î pericoli della guerra Sela 
voce del dovere è l'amore idi patria nom lascia» 
rono pùnto' i valorosi a micttere in forse-le.loro 
Vite per sostenere i"diritti della nazione; questi 
stessi motivi devono agire potentemente sui 
nostri cueri, e renderli seusibiti alle »strettozz», 
ed alle privazioni in mezzo all quali lasciarono 
i loro congiunti. Abbandonando-essi lefamiglie 
delle quali erano il principale ve forse Prunico 
sostegno per. compiere ‘un dovese: che «tnenita 
la riconoscenza nostra’ balenò! fotsewalle: loro 
menti il pensiero, che, come.essi erano ‘pronti 
a far geito della Vita ist ssa, per la patria, la 
patria non avrebbe obhliato i cari loro che re» 
stavano senza pane e senza conforto. E questo 
consolante, pensiero ayrà, per certo addole:to 
l'amarezza ‘che s-nfivano ‘in/ cuore nel dire 
addio. alle; moglie, ai deb ai genitori, a con- 
forto dei quali avranno. Tattò sperare che i 


% 


Twin tr ri 
cittadini non sarebbero venuti meno ai doveri 
che li Teganò &lla patria comune, Ed è appunto 
per.l'amore..di, questa patria, pel dovere che a 
tutti incombe di concorrere secondo 1» proprie 
forze, alla sua difesa, the invitiamo tutti a pre- 
star..soccorso alle famiglie . d-i valorosi , nostri 
soldati. Se, essi; sapranno che noi non lasciamo 
senza aiuto coloro che tengono tanta parte nei 
lorò cuori -rassiturati sulla sorte loro, sfide 
ramno' intrepidi i pericoli'e la morte. E-così con- 
correremo. anche noi alla difesa di quella. pa- 
tria che ‘abbiamo dovere di amare e di servire 
eol sacrificio stesso delle sostanze e della vita. 
Ma non è a questo titolo che noi vi chiedia- 
mo soccorsi per le famiglio dei nostri soldati. 
Quando pure fossimo estranei a questa patria 
diletta, quando non ci corresse obbligo alcuno 
di concorrere alla sua difesa, noi però abbiamo 
n cuore! in petto, che sente, che! safire, che 
ama; e che non. è per consèguenza estraneo alla 
commiserazione, Potremo noi dunque vedere 
tanti nostri simili.squallidi e abbandonati senza 
commuoversi alla loro miserie? Potremo saperli 
affamati e languenti ‘senza sentirne pietà? Ah no! 
Troppo bella è' la' causa per cui soffrono, perchè 
la ragione stessa non ci parli in loro favore. 
Ben ‘sappiamo che “quei. pargoletti non hanno 
pane perchè il padre: che ne provvedeva loro 
inl'abbondanza, impiega il suo braecio a. difesa 
comune. Non e' è ignoto che. i genitori cadenti 
traevano, sostegno da chi tien alto il vessillo 
ia patria: e che le desolate spose son prive 
del Toro ‘conforto, perchè ]' amato cr mpagno, sa- 
crificò l'amor loro al bene di ‘tutti. Or cone po- 
trèmo negare il'hostro ‘soceorso a costoro elie 
soffrono: per ùna causa che gli onora? Ah! non 
sarîì mai che la commiserazione non parli po- 
tantemente al-nostro cuore, che ha senso di pietà 
e.di.compassione per. ogni dolore! Rasciugate, 
vi dirò adunque, le, lagrime di queste creature 
che, soffrono, soccorrete questi meschini che di- 
fetiano. di pane. alleviate le miserie di, questi in- 
nòtenti che banno diritto alla vostra. commise- 
Det jorie, 1 L'IBRX { 
Ministro poi di Gesù Cristo e capo nelle due 
diocesi ‘di quella religione ‘che fu da lui fondata 
* sullavcarità);nòi sentiamò special dovere di chie- 
dervi. carità per; quella, parte del nostro gresge 
che; stante le attuali. contingenze, trovasiin grave. 
bisogno, Qualunque sieno le opinioni vostre. 
qualunque sia la patria cui possiate appartenere, 
oi non dovete riguardare noi bisognosi che al- 
tréttanti fratelli ‘in Gesù Cristo. È a Lui che voi 
donne, soccorrendoli, ed è ‘da Lui che dovete 
aspettarne mercede; Voiben lo sapete che que- 
sto Dio d'amore, ci, ha dato affidamento che sarà 
tesaurizzato, în cielo, ciò che avremo dato ai 
poveri sulla terra. Allargate adunque la vostra 
mano a sollevare i vostri fratelli! Ricordatevi 
cho so, vedete il Vostro fratello. basire di freddo 
o di famé, è non lo' coprite è nutrité, non ap- 
partenéte ‘a Gesù Cristo, e non amate quel Dio, 
che a prova. della: carità ‘vostra versò di Lui, 
ché non vedete, vivomanda la rarità del fratello,, 
clie ‘voi: vedete, e che è figlio del suo amore, 
Miei cari, vi dirò io adunque, in nome di que- 
sita; Religione santissima, ecco la prova della vo- 
stra, fede che si te chiamati a dare in quest’oc- 
casione. La, religione, che consacra l'amor di pa- 
tria e fa ua dovere ai suoi figli di dare per lei 
le sostanze e la vita, quando il bisogno lo ri. 
chieda, fece sentire a tanti padri di famiglia, a 
tànti sposi e figli affettuesi che l'abbandono di 
quanto hanno più caro sulla terra era un sacro 
dorere per loro, e.quella voce trovò eco, nei 
loro, cuori; Ja religione dice ‘a voi pure, che do- 


vete, concorrere a por-are i pesi dei vostri fra- 

i,, che. dovete asciugar le lagrime déi miseri, 
ce dovete stendere la vostra mano a coloro 
che si trovano in bisogno, e voi potrete essere 
sordi alla santa sun voce? Ah no, F. e F. miei 
in G. È. Cimit Allorquando un membro del no- 
stro ‘#orpo è infermo , tutto. il corpo se ne ri- 
gente © si adopera a suo sollievo; e molti sono 


Salina anche noi qualche cosa onde alleviarli. 


;.fprong; F. e F. C.mi, i sentimenti che, 
re e annunzio della chiamata dei con- 
ingenti, ci fecero Sesiderare ardentemente che 
Ja carità pubblica si auoverasse a sollievo delle 
‘doro famiglie, e che c'indusse;9 ad accettare con 
piacere e con premura la presidenza del Comi- 
tito di soccorso, ‘che questo illastre Municipio, 
con lodevole iniziativa, dava incarico all'illmo 
sig. sindaco: di fonmare, per sovvenire alle fa 
miglie del: Comune. E voi, cooperatori nostri nel 
santo ministero, non, sarete certo meno animati 
di noi per sovvenire del vostro e per eccitare 
la canità dei vostri parrochiani in favore di quelle 
che fanno parte del vostro gregge. 

Ma perchè il soccorso possa essere maggiore 
e'pit efficace, vi prego a raccomandare que- 
st'opera di tanta carità dal.pulpito, leggendo Ja 
presente postralett ra nella prima domenica dopo 
chè V'avrete Ticevuta, e adoperandovi quanto sa- 
pete perchè tutiì vi prendano quella maggior 
parte che possono. Nelle piccole parrocchie pol, 
edi ove non fosse istituito dall' autorità civile ap- 
posito Comitato, sarehbe desiderio nostro che il 
pibrocanin-un: co) consiglio di fabbriceria, si costi- 
tuisserò in-comitato. di. soccorso, e provwede: 
séro: disecordo ai mezzi migliori per venire in 
aiuto alle povere famiglie. Ove non si possano 
raecogliere denari, non sarà difficile trovar der- 
ratej;ò concorrere fol lavoro manuale, anche 
nei giorni festivi, a Follievo delle medesime, 
come. già: autorizzammo; 4 pome so essersi gia 
cominciato a fare in qualche parcocchia per lo 
devole iniziativa, dei zelanti, pastori. Così iptti 
concordi nello stesso sentimento di santa carità, 
potrèmo rasciugare molte lacrime, alleviare molti 
apiserie, 6 fare ai nostri simili quel. po' di bene 
elle vorremmo fosse falto.a nei stessi, quando 
midi ci troyassimo ;în eguali condizioni. E quel 
Dio(cheha detto di tener come fatto a se stesso 
Guel'beno. che ayremo fatto ai poveri suoi, ee 
ne darà larga ricompensa anche sulla terra. Pre 
ghiamio ietanto ‘colui nelle cui mani stanno i 
emori è i destini degli uomini, affiuchè muova i 
primi ad essere larghi di sovvenzioni gi poveri, 
#'disponga der secondi a nostro bene maggiore, 
e a gloria. delia, patria nostra. 

Savona 2% maggio 1866. 


+ ALESSANDRO vescnvo. 
Prete AndREA ASTENGO ser. 


di Bia ibanirore dicci 


GLIITAZIANI NEL PERU 
‘Dal Naefdrlal di Lima dell'8 maghio, 


cri do ea Mid dia SATANA 


togliamo le seguenti notizie, relative all I- 
talia: x 

Col vapore d’ oggi è giunto il sig. mar- 
chese Cavalchini, nominato da S. M. il Re 
d’Italia per succedere; al sig. Migliorati nella 
missione di rappresentante di quella nazione. 
Dopo le prove non dubbie di fratellanza @ 
sîmpatia che ci diedero i residenti italiani 
nei giorni di conflitto in cui ‘ci troviamo, non 
possiamo, a meno di rivolgere un saluto cor- 
diale al ‘sig. Cavalchini come a benvenuto, e 
far voti ardenti che gli sia gradita la dimora 
fra noi. 


Leggiamo nello stesso giornale: 


Il direttore degli ospedali militari pieno di 
gratitudine pei soccorsi che gli prestarono i 
sudditi italiani durante il combattimento ‘del 
due di maggio e nei giorni susseguenti, sia 
con l’assister di feriti, sia seppellendo i ca- 
daveri dei morti, supplicò il' cpo della com 
pagnia che gli trasmetta una relazione no- 
minale di quelli che ne fanno parte per rac- 
comandarli: alla gratitudine nazionale. Se non 
che il distinto capo rispose che la compagnia 
si. componeva di tutti isudditi italiani residenti 
in Lima, «il cui numero.somma a 7000 e che 
fanno alternamente il servizio e lo faranno fin- 
chè duri in conflitto, per cui non credeva con- 
veniente fpubblicar verun nome, bastando a 
tutti che si sapesse come la colonia. italiana 
intera era al servizio della Repubblica e che 
aveva: giurato di dividere con noi i sagrificii 
come aveva: prima divisa la prosperità. Que- 
sta nobile risposta non ha bisogno di com- 
menti © la trascriviamo perchè il popolo 
sappia quanto deve ai figli. della .generosa 
nazione italiana. 


Lo stesso. giornale conferma le, notizie 
che abbiamo già date sul bombardamento 
del Callao e contiene la descrizione dei 
funerali solenni fatti al ministro della guerra 
e marina dott.- don José Calvez, caduto 
eroicamente al piede di una delle batterie 
del Gallao. 

I Commercio di Lima del 3 annuncia 
la morte. dell’ ammiraglio spagnuolo Men- 
dez, Nunezin seguito all’ampatazione della 
coscia ove era stato ferito. 

È inutile aggiungere che i giornali ‘del 
Perù festeggiano la vittoria del Callao con- 
tro gli spagnuoli. 


ere Api ire 


La Perseveranza del 19 corrente pubblica 
questa: corrispondenza da Trieste : 

ll Governo austriaco sembra voler gareggiare 
coi nostri patriotti nel far a tutti palesi le 
aspirazioni nazionali di questa provincia. 

Non appena cominciano ad. effettuarsi gli 
sfratti delle persone ritenute sospette nel vi- 
cino territorio veneto, che una eguale misura 
si prende anche qui. 

L'avvocato Hortis, l'avvocato De Rin e la 
sua consorte di qui, l’avvocato Mandonizza e 
il dottore Combi di Capodistria vennero pu- 
litamente invitati a scegliersi un’altra dimo- 
ra, 0 nelle provincie interne dell’impero, @ 
all’estero. Naturalmente essi preferirono l’este- 
ro. Altre espulsioni si aspettano da un mo- 
mento all’altro. 


pifi dpi 


| nti ran 
data dell'I1 si legge: 


veramente commovente. Molta popolazione lo 
attendeva, il concerto ripeteva delle armonie 
sotto le finestre, ed affettuose ed. entugiasti- 
che furono le grida di viva il Ne, viva l E- 
sercito, viva l'Italia, viva ‘il generale Govone. 
Alcuni rappresentanti del Municipio, con il 
signor colonnello della guardia nazionale, gli 
offrirono il seguente indirizzo, al quale ri- 
spose parole le più patriottiche ed ‘affet- 
tuose ? 


A,Sua Eccellenza 
IL signor. luogotenente generale 
Giuserre comm. Govone 
Perugia, 10. giugno 1868. 
Eccellenza, 

Nel. dipartirvi: di questa città abbiatevi un 
affettuoso saluto come da una seconda: vostra 
patria — e vi ricordi, che essa non saprà di- 
menticarvi mai ! 

Perugia, nel porgervi questo tenerissimo 
addio , sente, grave mestizia, e nel tempo i- 
stesso, no} dissimula, ne va altamente orgo- 
“gliosa ! 

È mesta, perchè sa di non agchiudere 
più fra le sue mura un vero italiano, un 
prode guerriero, un distinto uomo di Stato! 

È orgogliosa perchè può ricordare avere 
in voi altro suo cittadino , che altamente 
onora lg pazione comé nelle aule della diplo- 
mazia, così sui campo della gloria! 

Generale — addio! — Quando il vostro 
nome echeggierà sulle acque di Venezia € 
sulla vetta del Campidoglio, rerugia dalle ri- 
denti sie colline v'invierà altro affettuoso 
salato, 7 intuonerà il <antico det fonti, 

Da Municipio, 
La Giunta municipale 


(seguono le firme) 
| 


ri E iù 


NOTIZIE SANITARIE 


Noll'Avvenire.@ Alessandria d' Egitto del 9 
corrente si legge; 

Da notizie che abbiamo attinte ad ottimelonti 
ci è permesso di dedurre che la salute continui 


| 
Ì 
| 
Ì 


La partenza del signor generale Govone 
da Perugia, che ebbe luogo ieri mattina, fu 


a mantenersi perfetta in tutto l'Egitto. Si era | 


che vi si erano sviluppate. Da qualche giorno 
però, dietro le misure prese dall'autorità, per 
fornire. di buon’acqua potabile il paese che 
difettava, questi inconvenienti? sono, del tutto 
cessati. Continuano ad essere esercitate le 
misure: più energiche per le provenienze 
della Mecca, | | us | 


Nell'Indépendance betze la legge il seguente 

dispaccio: H 
«+ Berlino, 16. giugno: 

I Governo prussiano ordinò ai suoi a- 
genti diplomatici di annunciare da prima, 
per mezzo di note particolari, alle potenze 
soscrittrici dei ‘trattati di Vienna del 1815 
la rottura dell’atto federale. e degli articoli 
53 e 64 del trattato europeo, nel quale l'atto 
federale venne incorporato. 

« Essì sono' incaricati di. comunicare. al- 
tresì il seguente passo alle altre potenze: 

« La Prussia offerse ieri-ai Governi della 
Sassonia, dell’Arinover, dell'Assia elettorale'e 
di Nassau un’alleanza’ di pace sotto le se- 
guenti condizioni : 

« 4. Che i Governi rispettivi riporranno i 
loro eserciti sul piede di pace.come lo erano 
al 4° di marzo u, s.; 

« 2. Che essi acconsentiuo alla convoca- 
zione d’un parlamento-e. che essi  ordinino 
le elezioni. per questo parlamento di con- 
serva colla Prussia: 

« 3, Che la Prussia guarentirà dal sto lato 
ai Governi contraenti, i diritti territoriali e 
di sovranità, giusta le proposizioni prussiane 
per la riforma federale fatte il 40 gingno. 

« La proposta venne respinta da tutti quei 
Governi. » 

La ‘orrispondenza generale di Copenaghen 
propugna l’idea che la Danimarca si appoggi 
alla Francia, il che pretende essere naturale. 
Aggiunge che l’influenza francese ha già ef- 
fettuato un’alleanza fra la. Svezia, ' Norvegia 
e Danimarca. 


Corrispondenze purticolari dell’Opinione. 


Panici. 17 giugno. — Oggi aspettavamo no- 
tizie dal teatro della guerra, e di fatti d’armi, 
ma sia che le comunicazioni telegrafiche siano 
state interrotte, sia che veramente il cannone 
non abbia ancora pronunziata la sua . prima 
parola, nulla sappiamo di più-di ciò. che sa- 
pevamo ieri, vale a dire, che i prussiani harino 
invasa la Sassonia, l’Amnover e l'Assia. 

Nelle presenti circostanze convien diffidare 
dei tartari e prestar fede solamente alle no- 
tizie che giungono da buona fonte. Ripeto 
ciò a proposito di ‘un preteso .concentra- 
mento di truppo russe dalla parte della Sle- 
sia e dell’opinione che questo torpo, che si 
avanza per la Polonia, venga a sostenere T'Au- 
stria. 

Il ritiro della Prussia che: vabbandona: la 
Confederazione germanica continua a dar luogo 
ad un gran numero di progetti per un nuovo 
ordinamento della Germania. Sarà ben ne- 
cessario venir tosto o tardi ad un mutamento 
radicale della carta della Germania. Ecco uno 
dei progetti che vanno in giro: la. Prussia 
considerevolmente ingrandita ‘appoggiandosi 
al mare der Nord ed al 1allco, Merce ra 
nessione dello Slesvig-Holstein, lascerebbe che.. 
si costituisse nel mezzogiorno non solamente 
una grande Baviera, ma parecchi regni for- 
mati di piccoli Stati. 

A proposito del manifesto dell’ imperatore 
d'Austria ha destato le grasse risa l’ipocrito 
dolore manifestato da Sua Maestà che la guerra 
sia venuta ad interrompere i suoi sforzi per 
consolidare l’edilizio costituzionale! L’impe; 
ratore dichiara al tempo stesso di. essere. do- 
lentissimo di doversi separare dalle Camere, 
ma che, cionondimeno, non le convocherà. 

La Commissione internazionale sanitaria 
raddoppia gli sforzi per ottenere nuove ade- 
sioni al suo programma. La Baviera, dicesi, 
ha aderito alla convenzione di Gastein per 
neutralizzare il servizio sanitario degli eser- 
citi in tempo di guerra. Alla suddelta con- 
venzione hanno, pertanto, già ‘aderito 148 
Stati, cioè la Francia, l’Italia, la, Spagna, .il 
Portogallo, il Belgio la Prussia, la Danimarca, 
i Paesi Bassi, il ‘Wurtemberg ,_la Svizzera; 
Baden, Assia Darmstadt, Meklemburgo-Schwe- 
rin; le, Turchia,.la Grecia, la, Svezia e l'In- 
ghilterra: Sventuratamente mancano, 1* Austria 
ecla Russia, E Austria soyratutto , avrebbe 
dovuto firmare questa convenzione, prima 
dell’ apertura delle ostilità. 

Eccovi alcuni particolari statistici che non 
sona, privi di interesse, 

La popolazione del dipartimento della Senna 
comprende oggi 1,933,660 abitanti. 

Nelle nascite il. numero, de? maschi.é su. 
periare a quello delle femmine, La propors 
zione è di 106, maschi, e, 100, temmine. 

li numero delle nascite, si. scompone nel 
modo che segue. F'igli illegittimi:76,484; le- 
gibtimi 936,3 (4. La, proporzione, de;matrimonii. 
e did su 220 abitanti. LhpnI 

La durata media. della, vita in Francia è 
nella città di 34 anni e. 6. mesi e nelle:com- 
| pagne di 38 anni e 8 mesi, 

Si dice che Il cholera sia, comparso. ad 
Aniiens ed anché ad'Angers eda S. Nazaire. 

Si aggiunge che la peste bovina è ricom» 
parsa nel Belgio. Î 

L’ Étendard, che: è it nuovo: titolo: del Na- 
fional del 4866, verrà alla luce il 4° luglio. 

Si dice che il banchiere Richard accusato 
di filso, quello stesso che prima del suo.ar= 


dovuto rilevare in Stlez un alimento nella«|\resto aveva tentato di tagliarsi le vene in un 
mortalità a cagione di varie febbri perniciòse | bagno, è riuscito a fuggire dal carcere. 


: È stato deciso. nel Consiglio. de’ ministri 
che ‘i giornali i quali non pagano il bollo, 
vale a dire i giornali non. politici, non po- 
tranno pubblicarerle notizie della guerra. 

La 1 sull’ istràzione primaria sarà di- 
scussa quest’ annd' ‘dal Corpo legislativo. Vi 
9 impiegheranno ‘almeno sei sedute. Per con- 
seguenza converrà prolungare ancora la ses 
Siofie della Camera Stessa. 


NOTIZIE ESTERE B ARL. AMENT i) IT TALI ANO .| parso opportuno di introdurre nell’articolo 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente. conte GABRIO Casati 
TORNATA DEL 19 arueno £866 


La seduta }ia principio alle orè 2 pome- 
ridiane ‘con le formalità consuetè:» n o 

Il processo. verbale della seduta . prece- 
dente è letto ed. approvato senza. osserva- 
zioni. 3 x 

Si accorda il congedo di un mese al se- 
natore Correale. 

Aspettando ch’entri nell'aula del Senatoil 
ministro. delle finanze, affinchè si possa pro- 
seguire la discussione, del, progetto. di. legge 
per provvedimenti finanziari, il presidente 
mette in discussione il progetto di legge 
concernente la leva Sui ‘nafi dell'anno 1816. 

Presidente dà lettura ‘(dei cinque articoli 
componenti; quel. progetto; di legge. 

Roncalli dichiara di. essere. dispiacente 
che anche nella legge attuale si mantenga 
a favore dei chierici il privilegio di esen- 
zione dalla leva, ma aggiunge che ‘non farà 
nessuna proposta e che voteràla legge. 

Tutti e cinque gli articoli; del, progetto di 
legge sulla. leva. del 4846 sono approvati 
senza dare Inogo a discussione. 3 

Presidente fa fare l'appello nominale per 
procedere quindi alla! votaziene del’ pro- 
getto di legge già approvato due giorni fa, 
e con il quale si accorda la cittadinanza ita- 
liana al;professore. Giacomo Moleschott, 

Resultati della votazione: 

Sul progetto di legge per: li concessione 
della cittadinanza italiana Al professore Gia- 
como Moleschott: î ì 


Votanti 99, 
Favorevoli... 85 
Contrari I. 


Il Senato adotta. 
Sul progetto di legge concernente la-leva 
dei nati nell’anno 184%: 


Votanti 99 
Favorevoli “97 
Contrari 2 


JI Senato adotta. 

Si riprende la discussione. del progetto di 
legge per provvedimenti finanziari. 

Fresidente legge l’articolo 15 ch'è così 
concepito: 

« Pel secondo semestre dell’anno 1866 non 
sarà' applicato' il decimo di guerra sulla tassa 
prediale e su quella dei fabbricati, ma in sua 
vece sarà imposta una fassa straordinaria 
sull’entrata fondiaria nel modo seguente: 

1 proprietari dei beni stabili, rustici ed ur- 
bani dichiareranno la entrata: netta dei loro 
stabili; la entrata sarà dichiarata dove sono 
situati i beni, e sarà accertata nelle forme e 
coi metodi stabiliti per i redditi della ric- 
chezza mobile. 

Si terrà conto in deduzione; 

I. Dei debiti ipotecari, chirografari e 
degli altri oneri che. gravano l’entrata del 
fondo; 

2. Della tassa fondiaria e della sovratassa 
provinciale @ comunale. È 

Sul residuo ‘il preprietario pagherà il 4 
per cento all'anno. » 

TLambruschini parla a lungo contro il te- 
nore, di questo articolo, la cui necessità, se- 
condo lui, non è provata dalle attuali condi- 
zioni delle nostre finanze. Con questo articolo, 
dice, il Governo si permette in certo qual 
modo di violare il santuario della famiglia e 
di offendere la libertà personale e di turbare 
la quiete del. cittadino, cui fa sprecare un 
tempo oltremodo prezioso. L'esempio del 
l'Inghilterra; addotto. dal ministro delle fi- 
nanze , dice l'oratore, nel ‘caso nostro non 
prova nulla, ed io concludo proponendo che 
si respinga larticolo 15. 

Scialoia (ministro delle finanze prova 
come sieno intondati gli appunti fatti dall’on. 
senatore Lambrusthini all'art. 43; ed aggiun- 
ge che l'odierno sistema di. tasse, ben lungi 
dall'essere. contrario alle, libertà, Je favorisce 
tutte, La pubblicità. giovavallo sviluppo della 
libertà, e, gli antichi.governi che: avversarono 
sempre la pubblicità! avversavano ‘pure’ ner 
tempo stesso anche la libertà. 

L'articolo 15, tanto ‘combattuto dall’onore- 
vole senatore Lambruschini, S'iniforma ai più 
larghi principi di libertà 6 di equità, tende 
a far sì che l'imposta, persoriale detta in que, 
sta legge imposta sulla ricchezza mobilo, si 
trasformi, in, imposta, generale, > 

L articolo, 1 è un.omaggio alla piastizia 
ed. alla giusta reparlizione délte imposte, per 
chè secondo ‘esso chi più ha più pagherà, 
senza che perciò si faccia pagare più del do- 
Vera i piccoli proprietari aggravati da. debiti. 
ll sistema delle denunzio non è nuovo in.I. 
talia, QYo, Ì proprielari, puri, — vale.a, dire 
che sona solamente proprietari; —. saranno 
tutto a); più 150, 0,201 mila, Prima delle de» 
nunzie, per. la, ricchezza mobile, vi.erano-le 
denunzie per la tassa sui fabbricati ; ed il 
fare le. denunzie. volute: dalla lezge, attuale 


mente in discussione he può, pifttro A 
quiete nè offendere la di dei 
cittadini, Pertanto, io insisto aflinchè l'articolo 
45, resti. tale quale è... n 
* Lambruschini risponde di fare voti aftin- 
chè la libertà. economica abbia il‘suo più 
pronto e. completo sviluppo, ma crede che 
ciò non possa-avere luogo fino a tanto che 
non sì abbandoni il biasimevole sistema della 
continua ingerenza dello Stato , il quale as- 
sorbe la personalità dell'individuo, e tende a 
trasformarlo in una cosa. ì 
Beretta dice al ministro, che gli sarebbe 


15 una eccezione pei nuovi fabbricanti, eso- 
merandoli dalla tassa ‘sulla rendita” © ©" 

Farina parla contro lo disposizioni del- 
l'articolo 15, ed in particolar modo contro il si- 
‘stema delle denunzie, ritendolò assai peggiore 
che non sia quello dei catasti. 

Dopo prova e controprova l'articolo 15 è 
approvato. , 

Di Revel fa alcune osservazioni sulla di- 
sposizione dell’articolo 16 che ‘esenta da s0- 
vrimposte comunali e provinciali ta imposta 
sui redditi di che agli articoli 5,6 e 4è, ma- 
termina dicendo che non fa. nessuna propo- 
sta formale, ‘ pi at gi 

‘Sono approvati gli articoli :16, 17, 18, 19, 
20,"245722,'23. N° stata: 

Di Revel. censura la’ nuova! tariffa. dei 
prezzi di vendita dei sali, trovando troppo 
basso il prezzo di centesimi 85 per chilo-,, 
gramma di sale comune e' di sa e di Salso 
Maggiore. “| Pepica : 

Si approvano gli articoli 24, 25, 26, 27, 
28, 29, 30,34, 32,33. 

Lambraschini raccomanda al Governo di 
usare riguardi ai proprietari di polverifici. 

Sono approvati gli articoli 34 e 35. 

Di ‘Revel a nome di ‘alcune Sociètà coo- 
perative di operai, chiede ch’essenofì sianò 
considerate come società traenti lucro ‘ dalle 
loro, operazioni, e, che il Governo ‘voglia fa- 
vorire in qualche modo. quelle benemerite 
Società. LA iù 

'&cialoia (ministro delle finanze) risponde 
‘che mentre si rallegra di veder sorgere in 
Italia: buon numero di Società cooperative , 
promette ch’ egli quale ministro. farà loro 


quanti più favori potrà. ‘ 

Di Revel ringrazia il ministro delle  fi- 
nanze ‘della promessa! fattagli. ; 

Sicapprovano gli articoli 36, 37, 38, 39, 
40; 41 6:42: ‘ î 

Beretta dice che questa legge si deve ap- 
provare come legge di guerra, ma.che sa- 
rebbe ottima cosa che in tempi più calmila 
si potesse* emendare particolarmente nella 
parte ohe riguarda il'canone pei ‘dazi di con- 
sumo; ! 

Scialoia (ministro delle. finanze) dimostra 
l'esattezza dei. calcoli secondo i. quali. il Go- 
verno stabiliva il canone pei dazi di consumo, 
ed afferma che il Governo, ben lungi dal- 
l’imporre ‘un obbligo ai Comuni, accorda Toro 
un diritto di cui potranno usare quando lo 
ritengano utile. 

Sono approvati, gli articoli. 43, 4%, 4% 46; 
47, 48, 49, 50, 51,52 e 53, 

Si fa l'appello nominale per procedere alla 
votazione per isquitinio segreto. 

Presidente legge l'ordine del giorno della 
seduta, di domani. 

_Sicialoia (ministro. delle. finanze) prega.i 
signori senatori a voler intervenire in. buon 
numero alla seduta di domani, nella quale il 
Ministero potrebbe partecipare la sta nuova 
composizione e fare. foòse altre importanti 
comunicazioni. 

ll Senato adotta. 

Risultato delia votazione sul progetto di 
legge per provvedimenti finanziari: 


Votanti 100 
Favorevoli 86 
Contrari 14 


La seduta è levata alle ore,3. 


Domani, 20, il Senato terrà segluta puh- 
blica alle ore 2 pom. " 


E ai 


Gli uffizi. del. Senato, nella riunioni che 
tennero ieri prima della seduta. pubù,lica esa- 
minarono ì seguenti, progetti di legge e no- 
minarono a commissari pei medesimi: 

. 4. Leva militare sui nati nell’ anno 1845 : 
i senatori Arese, Montezemolo, Quaranta, Fa- 
rina e Chiesi; i 

2 Compimento della, vet» di. strade na- 
zionali nell'isola di Sicilia x i senatori ; Brio- 
schi, Camerata-Scovazzo, Manzoni T., Leo- 
pardi è Amari professore; 

3: Modificazioni agli articoli 834 e 835 del 
Codice. di procedura penale : i ‘senatori Corsi, 
Prinetti,, Zanolini, De Foresta e Poggi. 


2 te — 


CAMERA DEI DEPUTATI 
toRNATA DEL 419 ciuono 1866. 
Presidenza del presidente Mast 


La tornata è aperta alle ore 12 12 ‘anti 
meridiane, colle: consuete operazioni *preli- 


munari. 


L’ordine del giorno reca la' c\ititiny razione 
della discussione ‘sul progetto di legge rela- 
tivo.alla soppressiene; delle corporaf ioni re- 
ligioa e all'ordinamento dell'asse ecclesia 
stico. 

La discussione. ierì si è arrestata all’arti- 
colo 38 della Commissione, che riproduciamo 
per migliore intelligenza della diss*issiore : 

< A ciascun Comune è concesso, it quarto 
della rendita, inscritta. e. corrispondente ai 
beni delle. corporazioni. -religi soppresse 
dalla preserie, e dalle leggi prersedenti nel 
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* prese neliarticolo.38,, Egli propone un emer” 


fiomune medesimo, dedotti gli oneri e le 
passività gravitanti sulla rendita stessa. I Co- 
muni saranno obbligati, sotto pena di deca- 
denza in favore-del.culto,impiegare.il quarto 
anzidetto in opere di pubblica utilità, e spe- 
cialmente nella pubblica istruzione. 

« Questo quarto sarà dato ai Comuni a 
misura che, estinguendosi Îe pensioni, e pa- 
gato il debito, che il fondo del. .culto avesse 
contratto ai termini dell'art..7, si.andrà. ve- 


rificando un ayanzo delle rendite del fondo | 


stesso. destinate al pagamento, delle. pensioni 
ai religiosi. 4 p®. 


« Ai Comuni di Sicilia sarà dato questo" 


quarto dal 1° gennaio 1867:coll’obbligo. però 
di pagare il quarto delle pensioni dovute ai 
religiosi. .dell’isola,...e. colla. ricadenza a van- 
taggio dei Comuni stessi della cessazione delle 
pensioni. Ramon 

< Le altre tre parti dell'avanzo'che sì andrà 
verificando nelle rendite del fondo pel culto 
collo estinguersi . delle; pensigni, e; dopo: pa- 
gato il debito che fosse stato contratto ai ter- 
mini | dell'art. 7 ,; saranno. impiegate in ;am-, 
mortamento del debito pubblico. ef 

“« Dalla concessione del quarto saranno. ee- 
cettuate le rendite delle case religiose con- 
template nell’art, 34, i di cui edifizi dev 
essere conservati a spese, del fondo del culi 

D’Ondes con lungo discorso sviluppa i 
motivi pei quali invece del quarto conver- 
rebbe assegnare alla Sicilia la metà e non 
delle rendite ma dei beni delle corporazioni 
religiose soppresse. _ 

Poscanelli svolge: il. seguente. emenda- 
mento : : 

«N quarto dellaerendita netta proveniente 
dalla conversione dé? beni delle corporazioni 
religiose soppPesserò. dalla censuazione degli 
stessi Beni sarà consegnato ai comuni nei 
quali erano poste le-rispettive' case' religiose 
per essère impiegato, sotto pena di deca- 
denza,.a favore del fondo per il culto in o- 
‘pere di”pubblica utilità, e specialmente nella 
pubblica istruzione. 

« Sulla rendita netta \coricessa come sopra 
graverà  proporzionalmente il, quarto della 
spasa totale perle pensioni accordate ai mem* 
bri delle corporazioni stesse, ricadendo a 
benetizio di ‘essi comuni la: cessazione pro- 
gressiva di dette pensioni. >» * ; 

Al emendamento Toscanelli sono. sotto- 
scritti anche i seguenti : 

‘Tozzoli, Arcieri, Lovito, Salvagnoli, Ser=. 
vadigj Lo Monaco,, Sprovieri, Curzio, Plutino 
Agostino, Luzi, Panciatichi, Del Zio, De Sanc- 
tis, Romanò Giuseppe, Carbonelli, Avezzana, 
Ricciardi, Molinari,-Pianciani; Cannella, Pela- 
galli, Gitcarelli, De Blasio Scipione, De. Bla- 
sio Tiberio, ‘Balzano, ‘Paparo; Leoni, Bracci, 
Capone, Marcone, Della Monica, De Witt, 
Mannetti, DieSan Donato, Morelli Carlo, Mon- 
zani, Polti, Rogadeo;-Solidati,Toscanelli, Volpe, 
Bove, Golia, -Bellazzi, Carcani, Greco Antohio, 
D'Ayala, Puccioni, Brunétti, CVecchi; Rossi, 
Guttierez, Dè Benedetti} Demaria, giogo 
Maurd, Pulce, Toscano, Morosoli, Raffaele, 
De Riso, Camerini. » E 

S. IMaiorana Calatabiano propone che 
nell'articolo 38, 1° c dopo fissata la 
rata che si ‘accorderà alla Sicilia, si modifi- 
chi Watticolo così : «.....della rendita netta at- 
tuale o che proverrà dalla. vendita che ne 


sarà «rdinatain conseguenza.di questa legge, 
o dallascegsuazione dei, beni delle Corpora- 
zioni religiose soppresse in: Sicilia, sarà; con- 
segnata ai comuni... €C0., come nell'articolo. » 
S. Majorana, Calatubiano, Oumbo- 
orgia, Bizzari, B.sisano è Toscano. pro- 
pongono il seguente euendamento : i 

« A Giascum comune é concesso, In ,,ren- 
dita înscrittasil quaîto del reddito effettivo 
delle corporazioni, ecc.,; c0m* nell'articolo. » 

monti propone all’atticolo ‘38: per alinea 
o capoverso terzo: « Conforme disposizione 
si estende ai comuni dell'Umbria che nel.4860 
si trovavano nelle condizioni della Sicilia. » 

Minghetti espone le ragioni per le quali 
voierà contro: l' articolo (38 della Commissio- 
ne. Non è conveniente oggi assegnare al C0- 
muni messuna parte delle rendite dei beni 
delle Corporazioni soppresse. L’ oratore non 
è favorevole neppure all'altra. parte «dell'ar- 
ticolo che riguarda l’ ammortamento. È un 
principio, che contraddice al sistema finan | 
ziario attuale, e che non è conveniente "n= 
trodurre di sbieco. I rappresentanti del paese, 
sono venuti alla Camera col programma delle 
economie. Se questénon,si sono potute fare 
perchè le circostanze non le permettono, non 
si sciupino almeno Je risorse che ci presen- 
tano i beni ecclesiastici... 

Pisanelli Commissione) combatte 
tuti gli emendamenti proposti, sostenendo il 
testo della Commissione, circa al quarto della 
rendita da devolversi ai comuni, ma rimet 
tendoli al Governo: ed ‘alla Camera, per la 

‘ questione dell'ammortamento. ; 


Zanza (presidente - della Commissione) si 
dichiara dissidente dalla «maggioranza jdella 


Commissione intorno alle due’ questioni com- 


im unione all'on. Sella. 
cpr l' appello nominale (uh! uh) 
Î mio Toscanelli ‘e colleghi; ma 
iste per partevdei vrichiedenti. 


terzo progetto della Commis- 
sione, sì sostituisca Particolo 38 del secondo 
progetto della Commissione, il quale è così 


cepii È 
Art. 34. Il quarto della rendita netta pro- 
veniente dalla conversione dei beni in Sici- 


gato, sotto pena di decadenza. a favore del 
fondo per .il- culto, in opere di pubblica 
utilità e specialmente nella pubblica istrù. 
zione. 

Sulla rendita netta, concessa come sopra, 
graverà proporzionatamente il quarto della 
spesa totale. per le pensioni accofdate ai 
membri delle corporazioni stesse in Sicilia, 
ricadendo: a benefizio di essi comuni la ces- 
sazione progressiva di dette pensioni. 

La Camera non-lo approva: 

\roscanelli dichiara di ritirare il suo e- 
smendamento. 

Si pone ai voti l'emendamento D’)ndes , 
per concedere ai comuni non il quarto delle 
rendite ma il quarto dei beni. 

La.Camera. lo. respinge, come pure re- 
spinge quello dello stesso D’Undes per ac- 
tordare ai comuni di Sicilia la metà dei beni 
ò dei censi. 

La Camera non appoggia neppure l’emen- 
damento Maiorana. 


Piroli propone che ai comuni sì sostitui- 


,scano le provincie. 


La Camera non lo appoggia. 

De Falco: (ministro): Al: quarto paragrafo 
propone si dica saranno ‘devolute allo Stato, 
xece...di:. saranno impiegate in ammorta- 
mento del Debito pubblico. 


La/Camera approva questo emendamento.. 


È Miari (presidente) osserva che sono inu- 
tili le parole del paragrafo 1 dell’articolo 2 e 
colla ricadenza. a. yantaggio , ecc., e perciò..ne 
propone la soppressione: ma non insiste: 

Tovito domanda che l'articolo 38 venga 
posto ai voti per divisione. Dirà: poi se ri- 
ritira il suo emendamento. 

Si mette pertanto ai. voti l’articolo 38 per 
divisione. 

Il primo paragrafo è approvato falla quasi 
unanimità ; così pure il secondo, il terzo, il 
quarto coll'emendamento De Falco, e final- 
‘mente il quinto. 

WIonti dichiara di ritirare la sua aggiunta. 

La Camera approva l’articolo ‘2:8 nel suo 
complesso. 

Si pone ai voti l’articolo 39 che era.stato 
tenuto in sospeso. 

Questo è così concepito : 

« Rimangono estinti i crediti appartenenti 
a corporazioni o ‘ad’ altri ‘enti ecclesiastici 
soppressi ,. che vennero posti. a carico dello 
Stato, in -disgravio dei comuni siciliani col 
decreto: prodittatoriale 17 ottobre 4860, ri- 
chiamato col -reale deereto.del:29 aprile 41863, 
numero 4223. 

«Questi crediti non saranno computati in 
ogni caso di devoluzione o di riparto .che 
sia stabilito da questa legge. 

« Saranno assunti dal fondo :per-il ‘culto i 
debiti. della; suindicata natura .a favore, di 
corpi morali ecelesiastici non soppressi e la 
prestazione corrispondente ai debiti mede- 
simi,che, fosse dovuta agli ‘odierni investiti 
di benefizi colpiti da soppressione. » 

I due primi paragrafi sono approvati. 

Castellani. invita la Commissione a pro- 
porre, un'aggiunta all’articolo ‘8, per colpire 
‘anche. gli istituti senza vincolo di voti..so- 
lenni. 

La ‘Commissione dichiara non credere, que- 
sl'aggiunta opportuna. 

Si passa quindi senz'altro alla votazione 
per iscrutinio. ‘segreto . sul. complesso della 


ilegge, 


La votazione dà il seguente-risultato = 


Voti favorevoli 479 
Contrari 45 
Astenuti 1 


La Camera approva (Applausi dalte tribune). 
La ‘seduta è ‘levata alle ore 5 112. 


diete i 


Nel no di ieri corse un errore tipografico 


‘nelle parole che risguardano l'on. Bertolami, 
Loye un decisi in luogo di divisi fa-intendere 


ben altro di quello :che disse. 
_____—————_—€& 
ATTIUFFIGIALI 


| La Gazzetta Ufficiale del 19 corrente con- 
tiene: ù 
“gp 'Trerdecreti» sulle marche ti bollo» già 

slicatirnel supplemento del 18. 

LEE A abtctto, in data del 14 giugno, 
che stabilisce presso i Corpi volontari tre 
tribunali militari per le truppe concentrate. 

3. Un R. deòreto, in data del 47 giugno, 
‘che riunisce in sezione i battogliani n° 4h e 
13 di Guardia nazionale mobile. è 

4.:Un R. decreto, in data del 44 giugno, 
che stabilisce il personale sanitario e religioso 
per il bastimento destinato ad ospedale na- 
tante dell’ armata d’ operazione. 

4. Nomine e promozioni nell’ ordine mau- 
riziano. ‘ n 

5. Disposizioni nel Corpo sanitario militare 
dell'esercito, nel Corpo d’ intendenza militare, 
nel personale del Ministero di marina, nel 

rsoriale giudiziario e nell’ ispettorato gene- 
rale) del. servizio ippico del'Regno. — 

‘6; Disposizioni e nomine nel Corpi volon- 
‘tari e fra le altre le seguenti: È 
© Canzio Stefano, maggiore nei Corpi volon 
tari ‘italiani, destinato in via eccezionale ad 
aiutante di campo del generale Garibaldi ; 

Lobbia Cristiano, maggiore nello stato mag- 
giore dell'esercito, nominato maggiore dello 
stato maggiore nei Corpi suddetti ; 

Acerbi cav. Giovanni, nominato colonnello 


sedeintendente. generale ; 


Aloisio Giovanni, maggiore nella real-Casa 
invalidi e Yetefani d' deli porninato ;commis- 
sario di guerra di 4.a classe ; 


STR I sa vi 


Bertani dottore Agostino, nominato medico 
capo ; 
Miceli Luigi, maggiore nel 20 reggimento, 


nominato avvocato fiscale colla continuazione | 


della paga e competenze del [grado militare 
di cui è rivestito. 


RES 9 SII 


Un supplemento alla Gazzetta Ufficiale del 
18 giugno pubblica i seguenti decreti: 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA; DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA, 
Considerando che quantuuque la fabbricazione 


dei biglietti di banca dela categoria di minor 
valore sì vada effettuando e rendendo di giorno 


in giorno più attiva, pure si richiede qualche tempo | 


perchè la quantità loro giunga alla misura richie- 
sta urgentemente dal bisugno delle minute con- 
trattazioni, e che perciò occorre un provvedi- 
mento che supplisca.al momentaneo difetto di 
quei biglie; 

Io virtù della, facoltà eonceduta colla legge 
del 4° maggio 1866, n° 2872; 

Veduto il decreto reale dello stesso. giorno 
n° 2873; 3 È 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposizione del ministro delle finanze; 

Abbiamo.ordiuato.ed.ordiniamo quanto segne: 

Art. 4, La Banca nazionale nel.regno d’ Italia 
cambierà nelle: città che saranno desiguate dal 
Ministero delle finanze, e secondo le norme e 
la misura che le verranno prescritte, i suoi bi- 
glietti superiori a L. 50. con marche da bollo 
per le cambiali da L. 15, da L, 40 eda L. 8. 

Art. 2. Il Ministero delle finanze, ha facoltà di 
somministrare alla Banca suddetta sino a trenta 
milioni di lire in marche, da bollo indicate nel- 
l'articolo precedente. 

Art:‘3; Le marche da bollo. messe in circola- 
zione della Banca sono temporaneamente desti- 
nate; a supplire i suoi. higlietti; hanno quindi 
lo stesso corso obbligatorio ed il loro ‘ammon- 
tare e computato mel valore della circolazione 
totale consentito alla Banca dall'art. 8. del, de- 
creto Reale del 1° maggio 1866, n° 2873. 

Arti 4, I possessori delle marche da bollo 
messe in circolazione possono farle cambiare 
dalla Banca con biglietti delle categorie di va- 
lor superiore a L. 101). 

Art, 3. Il 30 settembre 1866 cesserà il corso 
obbligatorio delle marche da bollo nlesse in cir- 
colazione, légguali verranno» ritirate. mediante 
cambio. con Miglietti. della. Banca nazionale 0 con 
danaro. nel modo che verrà 4 suo tempo sta- 
bilito. Î 

Art. 6. Con decreto del Ministero delle finanze 
sarà provyeduto al modo di evitare che sieno 
usate perle cambiali le marche da bollo che 
avranno la destinazione di cui all'art, 3 del pre- 
sente“decreto, 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sîigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e:di.farlo. osservare. 

Dat. Firenze, addì 13' giugno 4866: 

VITTORIO EMANUELE. 
A. SBCIALOIA. 


]L MINISTRO DELLE FINANZE 


Vistò il R. decreto del 13 giugno 1866; 

Determina quanto segue: 

Art. 4 Sarà per ora aperto il'cambio tra i bi- 
glietti della, Banca nazionale (nel Regno d'Italia) 
è le marche da bollo, secondo il disposto degli 
articoli 4 e &-del suddetto R. decreto, nelle se- 
guenti città: Bologna, Firenze, Genova, Livorno, 
Mitano e Torino. 

Gon ‘avviso al pubblico, visto ed approvato dal 
prefetto di ciaseuna delle città indicate; la Banca 
annunzierà quali sono le ore durando le quali 
fara il. cambio. 

Art.-2. Con simile avviso annunzierà il giorno 
in cui cesserà il cambio dei biglietti con marche 
da bollo, 

‘Art;:3. ‘Nessuno. potrà richiedere che gli sia 
ad una volta sola cambiato in marche da bollo 
per un, valore maggiore di L. 4000, nè che gli 
sia fatto il cambio in una od altra' delle tre ca- 
tegorie di, marche da bollo. 

Il presente decreto sarà inserto nella raccolta 
nfficiale degli atti del Governo. 

Firenze; 45 giugno 1866. 

A. SCIALOTA, 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


VistoT'art.6 del R; decreto del 43 giugno 1866; 

Determiva quanto: segue : 

Le marche da‘ bollo di L. 45, L. 10 e L. 5, 
messe io circolazione’ dalla Banca per supplire 
temporaneamente i suoi biglietti, avranno un 
tratto. mero sulle. parole. du. bollo impresse sul 
margine inferiore. È 

Questo tratto nero le distinguerà da quelle che 
continueranno ad essere adoperate per le cam- 
biali, secondo le leggi vigenti. 

L'applicazione ad una cambiale d'ana marca 
da bollo messa in circolazione col segno distin- 
tivo sopradetto sarà come non'avvenuta e di 
nessun effetto rispetto alle disposizioni della legge 
sulla tassa del bollo, 

Il presente decreto sarà inserto nella raccolta 


*bffiziale degli atti del Governo, 


Firenze, 15 giugno 1866. 
A. SCIALOIA. 


_—____—tm_—__ 


ELEZIONI POLITICHE 
Dronero — Xletto avv. Moschetti con voti 
361. 1 
Atripalda — -Ballottaggio tra Enrico Ca- 
pezzi @ Giovanni Trivisani. 
__———_—————————————T————T6& 


GRONACA DI FIRENZE 


IL COMITATO FIORENTINO DI SOCCORSI 
peri feriti in guerra. . 

Si è preoccupato di provvedere molti 0g- 
getti in.lispensabili al Corpo dei volontari, @ 
non soltanto ha stanzia!o per quest’ mopo in 
un’adunanza del-giorno 13 la somma di lire 


40,000, ma ha diretto una circolare ai molti | 


Comitati esistenti nell'Italia centrale © meri. 


i 


dionale, perchè prontamente concorrano a 
questo patriottico scopo. 


Î 


Nei giorni 21, 22, 23, 24, 25 6 26 de 
e mese di giugno, le RR Gallerie delle 


| Staluere l'alatina son chiuse al pubblico per 


l'annuale spolveratura. 

Dalla Direzione delle RR. Gallerie, lì 48 
‘giugno 1866, 

L'autorità procede severamente contro tre 
individui del comune di Prato, che per esi- 


| mersi dal servizio militare. sì «mutiliî'ono la 


mano destra. tagliandosi le due prime falangi 
del dito indice. È 


Una povera donna che da qualche tempo 
dava ‘segni di alienazione mentale ieri, 18, 
gettavasi giù da unafinestra d casa 
situata al piano 3° sulla Costa Scarpuccia, e 
perdeva..miseramente la vila. 


Oltre 44&.oziosi e vagabondi, nella giornata 
di domenica "decorsa furono arrestati pure 
due, individui imputati di furto, e due altri 
che armata mano resistevano a guardie di 
pubblica sicurezza che li invitavano a non 
fare baccano. i E 

NIE SPA 

Atti di morte denunziati nel dè 18 giugno 
1866. 7 

Righini Lorenza vedova Sabatini, di anni &5 
— Somigli Pietro, id. 54 — Bonvicini Giuseppe, 
id. 52 — Lampredî Giuseppe, id. 65 — Bian- 
chini Penelope vedovaMaestrini, id. 79 — Dini 
Raffaello, id. «28 — Marchionni ‘Luigi, id..62 — 
Del Cuigue Maria nei Pezzati, id, 83 

Più 4 bambini cne' non avevano ancora 2 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 18 giugno 
furono 22; cioè, 13 maschi, 8 femmine e uno 
nato morto. 

Matrimoni celebrati nel dì 18 giugno 1866. 

Tron Bartolomeo di Rodocetto, professore e 
Cavius Margherita di Bobbio Pellice, benestante. 

Castagnlî Macario di Prato, fabbricante di 
cappelli, di anni 30 e Tartagli M. Rosa di San 
Stefano in Pane; trecciaiola, id. 23. 

Pecchioli Pietro di Sesto, pizzicagnolo, ;id..39 
e Pertici Maria di Certaldo, attendente a casa, 
id. 26. 

Orlandi Pasquale di Firenze, macellaro, id: 29 
e Fantungheri Giuseppa di Firenze, alt. a casa, 
id. 17. 

RossiFrancesco di Firenze, cameriere, id, 23 
e Maffei Rosa' di Badia a Tuoti, cameriera, 
id. 39. 

Grassi Luigi di Rovezzano, fruttaiolo , id. 36 
veniente dalla conversione dei beni in Sici- 
e Burchi Carolina di Firenze, sarta, id 29. 


einem iii 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARII 


Carità cittadina. — Ci scrivono da 
Perugia il 17 corrente: 

« Il Comitato femminile costituito in que- 
sta città per raccogliere oggetti di bianche- 
ria pei feritiin guerra, ha operato con tanto zelo 
ed alacrità, che ha potuto .in una prima.spe- 
dizione inviare al magazzino militare in Fi- 
renze n° 1403 fascie e n° 7360 ‘compresse 
delle diverse dimensioni prescritte cui anda- 
vano uniti 60 kilogrammi circa di filaccie. 

« Tutti questi oggetti offerti dalla cittadina 
carità sono preparati con molta accuratezza, 
ed il Comitato con quella sollecitudine ed 
amorevolezza che distinguono la donna, ne 
lia fatto ‘la ‘separazione in ‘pacchi, qualità per 
qualità, in modo che al ‘magazzino militare 
potranno venire immediatamente | classificati 
senz’alcuna perdita di tempo. 

« Sappiamo inoltre che lo stesso Comitato, 
come pure un'altra Commissione femminile 
nominata dalla benemerita Società operaia, 
ne hanno in lavorazione altra grande quan- 
tità, cosicchè‘ anche in quest'opera. filantro- 
pica potrà Perugia distinguersi: come le altre 
città d’Italia, » 


etnei 


Ad ‘un’ nostro cenno sul ititardo della 
trasmissione del giornale da Milano a Como; 
ci viene fatta la seguente cortese risposta che 
pubblichiamo, perchè gli abbonati abbiano 
anch'essi quella sofferenza ‘che in questi 
giorni è' necessaria in tutti: 

« Nel giornale. l'Opinione del 15 giugno 
1866-si legge unarticolo sul servizio posta» 
le, giusta il quale i giornali spediti da Firepze 
alla sera coll’ ultimo treno e diretti a, Como 
sosterebbero a Milano, sebbene il treno di 
Firenze arrivi colà alle 9.30. antimeridiane 
e non parta quello per Como che alle 9 50 
antimeridiane. 

« Fra Piacenza e Milano non viaggia in 
vero, come ritiene il citato giornale, un uffi 
zio postale ambulante, ma siccome quello 
che da Firenze si dirige su Torino, lascia a 
Piacenza un ‘piego per Como, così la coinci- 
denza e pronta prosecuzione sarebbero ugual- 
mente assicurate. ” 

« Quindi i giornali hanno regolare corso 
anche per Como ogni volta che il treno di- 
retto arriva a Milano in. coincidenza con 
quello che da Milano parte alle 9 50 per 
Como; siccome però il detto treno diretto su- 
hisce ogni giorno un ritardo notevole, così 
non si è potuto dall'ilcorrente in poi otte- 
nere la pronta prosecuzione su Como che sì 
desidererebbe. Se 

« Sono quindi i ritardi sulla ferrovia che 
cagionarono l'arrivo a Como alle 4 pomeri- 
diane dei giornali che altrimenti vi giunge» 
rebbero alle 12 meridiane. 


n 


NOTIZIE ULTIME 
Colla nomina dellon. Cordova a mini. 
stro d’agricoltira. e commercio il. Gibi- 


netto resta completo, conforme la lista da 
\-noi pubblicata. 


(20); alle:ore;40, giuramento nelle. mapi 
del Re. 


delle importantissime comunicazioni. 
Domani; sera deve; giungere S. A. R.il 
principe * di Carignano per assumere la 


Reggenza... 


Un dispaccio. particolare da Costantino- 
poti c’informa rche. l’on. Visconti-Venosta 
partirà* domani,» 20, a-bordo del vapore 


| delle Messaggerie imperiali per l'Italia. 


Ci viene assicnrato che il Ministero delle 
finanze dietro il parere ‘de’ suoi consu- 
lenti legali sta per adottare alcuni prov- 
Yedimenti mediante i quali il pagamento 


titoli. di debito pubblico al latore verrà 
eseguito soltanto. per: le rendite che eff.t- 
tivamente risultano collocate all’ estero. 
In questo caso il Governo non avendo 
più motivo di pagare: in Italia lo cedole 
al portatore metà.in. numerario, crediamo. 
che: applicherà anche a queste il tratta 
mento fatto alle rendite nomipzlive, Je 
quali sono pagata înteramento ìn biglietti; 


TZ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 19: — Dal: Moniteur: 

Un corpo di 30. a. 40,000 austro-federali si 
è riunito ieri dinanzi Francoforte. 

I prussiani sarebbero entrati ieri a Dresda 
senza trovare alcuna resistenza. 

Brescia, 18. Il generale Garibaldi è partito 
per Salò alle 2 pom. Ù 

Reichenberg, (Boemia) 17. — Marienthat, 
Ostritz, Bautzen, Laubau, Bernstadt sono for- 
temente occupate dai: prussiani. 

tleri avvenne a Rumburg uno scontro tra 
la cavalleria» prussiana e l’austriaca. 

1 prussiani trovansi pure a Wurzelsdorf ; 
credesi che passeranno la frontiera. à 
* Parigi, 19. — leri a mezzogiorno i prus- 
siani lianno eceùpato Dresda. 

Colonia, 19. — La Gazzetta di Colonia an- 
munzia che uno. scontro ebbe luogo fra i 
prussiani e le troppe del Darmstadt a metà 
commino tra Francoforte e. Giessen. I prus- 
siani lianno pressochè intieramente distrutto 
e disperso il ‘4°. reggimento di linea del 
Darmstadt. 

Londra, 19.'—:Camera dei Comuni. — Un 
‘emendamento di Dunkellin sàll'art. 6 della 
legge sulla riforma fu adottato, malgrado la 
opposizione fatta dal:governo, con 313 voti 
contro» 346. 

Altro della stessa data, — È'probabile che, 
in seguito al voto della Camera, il ministero 
«dia le sue dimissioni. 

Altro della stessa ‘data. È arrivato il taîni» 
‘stro delle finanze dell’Aniîoyer con 85 casse 
di numerario appartenenti al governo anno- 
verese. Verranno depositate alla Banca d'in 
ghilterra. 

«Parigi, t9,,— È inesatto che la Borsw di 
Francoforte sia stata chiusa, 

Strasburgo, 19. — Alcunì reggimenti ba- 
desi furono spediti a Francoforte, 

Roma, 49. — Un decreto regvla l'ammon- 
tare ‘del cambio giornaliero deì biglietti alla 
Banca contro argento. Fu pubblicato un editto 
per la nuova monéta decimale pari alla fran- 
cese. ed alla italiana. LES 

Confini romani, 19. — N Santo Padre, ri- 
spondendo al discc;rso del cardinale Patrizi, 
nel giorno anniversario della sua elevazione 
al pontificato, disse che l’unanimità dei sen- 
timenti del clero e dei buoni cattolici nella 
loro unione ‘al centro. della cattolicità, era un 
pegno della vittoria che, è immancabilmente 
riserbata alla Chiesa. Soggiunse che anche 
nelle "classi -del' clero vi sono.taluni che hanno 
mencato ai loro doveri e che fra questi ve 
ne ha uno ch’egli specialmente deplorava. 
Conchiuse dicendo»ch’esso. per il primo era 
pronto. a’ sacrificare tutto, anche la stessa 
vita; per. mantenere saldi i principi della 
fiustizia e-della religione. 

«Berlino, 19. — morto il principe Sigi- 
smondo tiglio del priucipe reale. 

Un naviglio doganale .annoverese fu .cat- 
turato (dai prussiani e. condotto in Altona. 

i È imminente una battaglia presso Franco» 
forte, } ‘a 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGì 
N Panigi, 49 giugno. 


i 
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GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomsaLDO, gerente. 


I nuovi ministri. presteranno domattina . 


Il Governo farà domani al Parlamento 


all’estero. delle cedole (coupons) dei vari _ 


Partenza fissa il giorno+30: giugno p: v. del vapore italiano 


GLEMIEBINMIIITÀ 


Capitano Franc. COPELLO, di tonnellate 1800 e dells forza di 100 cavalli effettivi. 
Si ricevono Merci e Passeggiori per i suddetti duo Scali. 
Dirigersi in Genova all'armatore Ales. Cerutti fu Antonio. — Piazza Vigne, N. 3. 


“ALBERGO DELLA POSTA 
ED ANNESSOVI CAFFÈ RISTORANTE 
in Reggio (dell'Emilia) 


Stanislao Quartareti col primo luglio prossimo venturo assume 
l'esercizio. del suddetto albergo e. caffè. Assicura i signori forastieri che vor- 
ranno onorarlo, che il trattamento sarà scelto tanto pei cibi, quanto pei vini; 
e che alla comodità e pulitezza dei locali, alla precisione e diligenza nel ser- 
vizio, andrà congiuuta la convenienza © modicità dei prezzi. 


Li 


DEPOSITO 


Di vini di Barletta 1.a e 2.a qualità a L, 27 
e 26 litri 50. — Brindisi 1.a qualità L, 28, 
— Moscato d'Asti la bottiglia L. 1 20. 
Piste delli costiera di Am!fi, La e2a 
sig CRRAZIOO pa 
qualità' cent. 85 e 80 al chitogramma, 
Via Borgo Allegri, n° 26, 1° piano. 


Preg.®° sig. Ricvi(*), 
Firenze ..4 

Mi sento in dovere di rende:e. per 
mezzo deila stampa ampia testimonianza 
la di lei mento come callista e pedi- 
curo. Non è a lei ch'io rendo un ser- 
vizio, ma al pubblico, che facilmente 
potrà esperimentare con quant’arie e 
quale delicatezza ella sappia operare la 
estirpazione de’ ezlli anco i più profondi, 
siccom’erano quelli che per tanti anvi 
tòrmeniavano i siiei poveri piedi, non 
che la cura radicale delle unghie incar- 
nate, che tanto dolore ed incommodo 
recano ai sisgraziati malati. 

E coi miei più sinceri rinzraziamenti 
vogha gradire questo pubblico attestato 
di mia ‘stima e gratitudins sincera il 
credermi sempre ‘Di lei obbligatissimo 

Domenico Manin Ingegn. 

() Via dell'Orivolo, n. 19, piano 1° 

* 


Presso 
BRIZZI E NICCOLAT 
FIRENZE 


INNO DI GUERRA 


PER L’ ESERCITO 


Criuoline; busti; calzetteria in file, cotone, lana e; se* 


Parole di A. BROFFERIO. — Musica di 
E. BRIZZI. 

Si spedisce franco nel Regno a chi ne 
rimetta l'importo con vaglia o bolli 
postali, 

Partitura per banda . L, 4 80. nette s "0 

Riduzione per pianoforte » 4,30» 


A PREZZI INCREDIBILI. 


8668 — Avigmone — Rataplan del 
guerrieri italiani, — Inno patriottico 
per canto e piano L. 1:30 nette. 

III — Amdroet — Rataplan — 
marcia per banda L. 4 80 nette. 


vIA CAVOUR, N° 24 


30 per cento di guadagno E 
GRANDE EMPORIO DI MERCI 


220000" | ESPOSIZIONE CATTANEO 


VIA DI MARTELLI, Not = 


23//S0:1200, corpettà 


di flanella, mutande di lana, filo e cotone, fazzoletti bianchi ed in colore 
cèimicie flanella, csmicio bianche ed ia colore, telerio;” 
tavola e da pavimen'o @ varii altri articoli DA LIQUIDARE 


POCHI GIORNI 


s 


Gran magazzino di‘Mobili, Bronzi éd' oggetti di 
di addobbo«a: prezei discretissimi: * s 
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